
BREVE DESCRIZIONE DEL BENE

Il bene ha due ingressi, uno da via della Libertà e l’altro sul lato opposto. Consegnato al Comune nel 2004, si

presenta gravemente vandalizzato e con accertati problemi legati alle fondamenta ed i pilastri portanti.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO REALIZZATO (mai realizzato ma solo proposto)
Progetto: “Lilith: oltre una casa”   - 2013
Il progetto, partendo dell’esperienza dell’associazione Sott’e’ncoppa nell’ambito della violenza di genere,
mira alla creazione di un centro residenziale per donne vittime di violenza ed eventualmente i loro figli. 
Lo sportello antiviolenza Lilith, già attivo sul territorio dal 2010 ed accreditato presso il Ministero delle Pari
Opportunità nella rete nazionale antiviolenza del 1522, è ormai divenuto punto di riferimento e sostegno
della zona vesuviana. 
L’emergenza sociale, inoltre, che è emersa in questo periodo sul femminicidio, rende sempre più urgente la
necessità di offrire alle donne vittime di violenza la concreta possibilità di allontanarsi, quando necessario, da
casa e poter ricominciare un percorso autonomo di vita che i soli centri antiviolenza non posso affrontare.
La casa di accoglienza residenziale però, non sarà “solo” una casa ma bensì un luogo dove volontariato ed
impresa collaboreranno in una strategia comune che prendendo in carico le donne offra loro anche concrete
possibilità di inserimento lavorativo e valorizzi, al contempo, il territorio. 
La rete della costituenda ATS, infatti, vede la partecipazione sia di cooperative sociali attive nel campo della
ristorazione e dell’intrattenimento per bambini,  ma  anche imprese profit  pronte a creare  una rete  sia  di
formazione che di concrete opportunità di lavoro per sostenere sia le beneficiarie del centro sia i costi di
gestione della struttura che si vuole svincolare il più possibile da forme di dipendenza dai finanziamenti
pubblici. Questo in breve, se l’Amministrazione Comunale avesse a disposizione uno o più beni immobili
per partecipare in partenariato al bando saremmo lieti di approfondire le azioni progettuali ed in contenuti
specifici. 

FINANZIAMENTI OTTENUTI

Nessuna

CRITICITA'

Dopo un attento studio effettuato dall’Associazione “Sott’e’ncoppa” risulta molto più economico,  visti  i

problemi strutturali dell’edificio, abbattere e ripristinare le cubature piuttosto che intervenire per risolvere i

gravi problemi statici della struttura.

ESIGENZE

Individuare finanziamenti ingenti (pubblici o privati) per poter ripristinare lo stato dei luoghi
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